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Diocesi di Fermo

Chiamati al servizio

Incontro di preghiera in preparazione ai ministeri 
di…………….
Canto di esposizione: Davanti al Re n. 50
Silenzio di adorazione

S.: Signore Gesù, 

con gioia ci prostriamo in adorazione davanti a Te.

Tutti: Tu hai amato “fino alla fine”,

il sacramento da te istituito nell’ultima cena

è il segno più alto e credibile 

del tuo amore per l’umanità.

S.: Nell’Eucaristia si è manifestata 

l’infinita carità del tuo cuore 

che continua a incarnarsi per noi,

a dimorare fra noi, cibo per la vita eterna

per comunicare il tuo amore a tutto il genere umano.

Con l’Eucaristia, “memoriale della Pasqua”,

hai voluto far conoscere a tutti,

in ogni tempo e in ogni luogo, il tuo immenso amore.

Tutti: Tu sei l’agnello sui nostri altari,

per manifestare la tua presenza e il tuo amore,

fino al sorgere del giorno senza tramonto.

S.: La tua presenza che è amore grande, generoso, unico,

ritorni nel mondo come un canto di lode

attraverso tutti i tuoi figli.  

Tutti: Amen.

Lettore:  L’Eucaristia è la presenza sacramentale di Gesù, l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, sacerdote e vittima della nostra salvezza. 
È mistero di servizio, ed è la consegna di Gesù ai suoi nel segno più toccante di lavare i piedi agli apostoli. Attraverso la lavanda dei piedi ci insegna come dobbiamo amarci: “come io ho amato voi”, dice Gesù. 
L’amore vicendevole è l’Eucaristia vivente in ciascuno di noi. 

O Signore, i tuoi doni sono da condividere; e in te, nel tuo spezzare il pane noi sperimentiamo l’amore del Padre.

“Fare questo in memoria di te” non vuol dire solo ricordare, ma ripetere la tua vita, la tua testimonianza.

Gesù, hai scelto di riassumere la tua vita nel pane e nel vino, il pane della necessità e il vino della festa e hai compiuto il tuo gesto eucaristico che parla di amore, prendendo in mano la tua vita e rendendo grazie.

S.: Ed ora Padre ci rivolgiamo a Te,

per ringraziarti del dono del tuo Figlio

divenuto nostro cibo.

Il banchetto che tu prepari per noi ci riempie di gioia 

perché è la manifestazione della comunione ecclesiale,

dell’intima unione di ciascuno con Dio e tra di noi.

Tutti: Abbiamo bisogno di tante cose per la nostra vita;

siamo fragili e peccatori;

tu che sei la sorgente della carità dacci il pane quotidiano,

dacci il pane della vita che ci alimenta nel nostro cammino,

il pane del perdono e della festa,

della fraternità e della condivisione con i piccoli e con i poveri. Amen.

Canto: Pane di vita n. 117
Silenzio di adorazione

S.: Gesù ha donato tutta la sua vita e chi lo segue ripete quel gesto. Il servizio è la manifestazione del dono totale della vita che Gesù chiede ai suoi, è l’amore nella forma più alta. L’apostolo Paolo l’ha descritto e cantato nell’inno della lettera ai Corinzi. Un inno che deve tradursi giorno per giorno in coerenti scelte di vita.

Lettore: Dalla Prima Lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi                13, 1–13  
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 
Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. 
Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Parola di Dio. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

S.: Mentre nell’attuale cultura colui che serve è considerato inferiore, nella storia sacra il servo è colui che è chiamato da Dio a compiere una particolare azione di salvezza, colui che sa d’aver ricevuto tutto quel che ha ed è, e che dunque si sente anche chiamato a porre al servizio degli altri quanto ha ricevuto. Il servizio nella Bibbia è sempre legato a una chiamata specifica che viene da Dio e proprio per questo rappresenta il massimo compimento della dignità della creatura. Quando le relazioni interpersonali sono ispirate al servizio reciproco, si crea un mondo nuovo e in esso si sviluppa un’autentica cultura vocazionale.

Non abbiate paura di sedervi alla mensa del servizio, dell’amore che si dona, esso soltanto vi insegnerà l’arte vera dell’amore, della fede autentica, l’arte silenziosa del dono.
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Tutti: Gesù, servo degli uomini,

tu ti sovrapponi a noi nell’atto di servire.

Ognuno di noi quando si china 

sul fratello più bisognoso

prolunga lungo i solchi della storia il tuo gesto,

chino con amore sui piedi degli apostoli.

In quel gesto ci hai rivelato il tuo amore,

il desiderio e la volontà di donarci la vita;

da quel giorno, ogni servizio 

deve confrontarsi con quel gesto,

affinché, con l’aiuto del tuo Spirito,

sia un modo nuovo di essere e di operare. 
Amen.

Canto: Servo per amore n. 147
Silenzio di adorazione

S.: Solo l’amore può spingere a donarsi totalmente e a farlo rendendosi servi dei fratelli. L’amore è l’anima di ogni dono, è la risposta alla nostra ricerca di Dio e di come Egli vuole essere amato.

Lettore: Seguendo Cristo, venuto non per essere servito, ma per servire, la Chiesa, nella celebrazione della liturgia, utilizza una serie di ministeri, o servizi, per il bene di tutto il popolo. Il ministero dell’accolito è il secondo dei Ministeri istituiti, che si svolge nell'area dell'altare, su cui si celebra il memoriale di Cristo, che diviene "sacramento ed esempio" dell'amore con cui i suoi discepoli devono amare Dio e amarsi gli uni gli altri.

Il ministero dell'accolito acquista pienezza di significato e importanza proprio nel contesto di una Chiesa che vive nel mondo il servizio della carità.

Il termine "accolito" deriva da un verbo greco che significa "seguire" o anche "servire". L'accolitato quindi è il ministero affidato a coloro che, nella Chiesa, sono chiamati a seguire i pastori, cioè a collaborare strettamente con loro nella specifica missione ad essi affidata. 

L'accolito è costituito per aiutare il diacono e servire il sacerdote. Pertanto è suo compito curare il servizio dell'altare, aiutare il diacono e il sacerdote nelle azioni liturgiche, specialmente nella celebrazione della messa; inoltre, può distribuire, come ministro straordinario, la santa Comunione.

Testimonianze

Canto: Nelle tue mani n. 103
Silenzio di adorazione

S.: I doni che abbiamo ricevuto da Dio dobbiamo farli fruttificare con iniziativa ed impegno personale per rispondere alla fiducia del Signore. Alla sua venuta egli ci darà una ricompensa infinitamente superiore alla nostra fatica: la gioia del suo regno.

Lettore: Da uno scritto di Chiara Lubich
È prima della Pasqua. Gesù, levatosi il mantello, si cinge un panno e, riempito un catino d'acqua, lava i piedi ai suoi discepoli. Pietro non vuole: «Signore, tu lavi i piedi a me?».

Ma il Maestro lo convince: «Se non ti laverò, non avrai parte con me», solo così Pietro potrà essere cioè in comunione con lui. Accenna al tradimento di Giuda e, dopo aver lavato i piedi a tutti, si siede e dice: «Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri».

Detto ciò continua: «Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi... Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica». «Sarete beati...».

Il reciproco servizio, l'amore vicendevole che Gesù insegna con questo gesto sconcertante, è dunque una delle beatitudini insegnate da Gesù.

Lavare i piedi... Non c'è dubbio: questo gesto di Gesù è un'illustrazione chiara, concreta ed efficace del comando dell'amore; Gesù vuol dare ai suoi discepoli un insegnamento di quell'umiltà che è base dell'amore. 

Gesù, lavando i piedi agli apostoli, diviene l'immagine e la trasparenza del Padre; dice chi è Dio: Dio è amore.

«Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri». 
Il suo esempio diventa norma per i suoi. La comunità cristiana, e quindi ognuno di noi, è invitata a farne la regola d'oro della propria vita. 

Imitare Gesù significa comprendere che noi cristiani abbiamo senso se viviamo «per» gli altri, se concepiamo la nostra esistenza come un servizio ai fratelli, se impostiamo tutta la nostra vita su questa base. Allora avremo realizzato ciò che a Gesù sta più a cuore. Avremo centrato il vangelo. Saremo veramente beati.

Canto: Cosa avremo in cambio?
Noi, che abbiamo lasciato

ogni cosa per te,

cosa avremo in cambio?

Diccelo, Signore.
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Noi, che abbiamo lasciato

la patria per te,

quale patria avremo in cambio?

Diccelo, Signore.

Guardati dal tuo amore,

noi ti abbiamo seguito,

nulla sapendo di più,

tu ci hai trascinati dietro di te.

Beati voi, beati voi, beati voi 
perché vostro è il Regno.

Voi avrete di più su questa terra

e avrete la vita per l’eternità,

voi farete cose più grandi di me,

voi sarete me. 
Intercessioni
S.: Davanti al mistero dell’amore di Dio allarghiamo la nostra carità: affidiamo al Signore ciò che ci sta a cuore, ciò che Lui ci ha detto in questa adorazione, i bisogni del nostro mondo.

Ad ogni invocazione diciamo: Ascoltaci Signore!

- Insegnaci a servire nell’umiltà e nella carità, senza aspettative e nel nascondimento, Signore, ti preghiamo!

- Perché sappiamo condividere il pane che abbiamo ricevuto da te, Signore, ti preghiamo!

- Donaci di conoscere il tuo amore per amare i fratelli come Tu ci ami, noi ti preghiamo!

- Perché apriamo gli occhi e riconosciamo i poveri che ci vivono accanto, noi ti preghiamo.
- Insegnaci a riconoscere in ogni povero il tuo Volto, noi ti preghiamo.

- Insegnaci a donare dei nostri beni e ad affidarci pienamente alla tua Provvidenza, noi ti preghiamo.

- Perché il nostro cuore non sia chiuso ma accogliente e senza pregiudizi, Signore, ti preghiamo.

- Perché condividiamo con tutti l’amore che abbiamo ricevuto da te, Signore, noi ti preghiamo.

- Per i futuri accoliti, perché nel servizio dell’altare possano servire il tuo corpo che è la chiesa, noi ti preghiamo.

- Per i giovani, perché sappiano fare della loro vita un dono ai fratelli, noi ti preghiamo. 

Padre nostro

Canto: Il tuo amore per me
Il tuo amore per me è grande più del cielo

l'Emmanuele sei Tu, eterno re Gesù.

Conforto e gioia mi dai, e pace in fondo al cuore,

misericordia e amor glorioso Redentor.

Dalle tenebre Signore mi hai salvato,

e per mano come un figlio mi hai guidato.

Non ti conoscevo e ancora già mi amavi,

sul sentiero della vita mi hai portato. 
Il tuo amore per me è grande più del cielo

l'Emmanuele sei Tu, eterno re Gesù.

Conforto e gioia mi dai, e pace in fondo al cuore,

misericordia e amor glorioso Redentor.

Giunga a te la mia preghiera e la mia lode,

per il dono di salvezza o mio Signore.

La tua luce possa splendere nel mondo

e guarir le piaghe dell'umanità. Rit.

Mio Dio mio creator, solo a te lo sguardo rivolgerò,

l'Emmanuele sei Tu, tu sei re Gesù.

Orazione

Benedizione eucaristica
Canto: Ave Maria
Ave Maria, Ave. (bis)

Donne: 
Donna dell’attesa e madre di speranza ora pro nobis.


Donna del sorriso e madre del silenzio ora pro nobis.

Uomini: 
Donna di frontiera e madre dell’ardore ora pro nobis.


Donna del riposo e madre del sentiero ora pro nobis. 

Ave Maria, Ave. (bis)

Donne: 
Donna del deserto e madre del respiro ora pro nobis.


Donna della sera e madre del ricordo ora pro nobis.

Uomini: 
Donna del presente e madre del ritorno ora pro nobis.


Donna della terra e madre dell’amore ora pro nobis. 

Ave Maria, Ave. (bis)

Sabato 16 gennaio 2016

ore 18.00 Cattedrale di Fermo

Santa Messa 
presieduta dal Vescovo Mons. ……..
e istituzione dei ministeri

